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Dopo il 2 giugno, quando insieme a oltre 10.000 persone abbiamo attraversato il
borgo e le terre di Coltano per dire no a una base militare di 73 ettari all’interno
del Parco di San Rossore - Migliarino - Massaciuccoli, il movimento No Base - né a
Coltano né altrove muove ancora i suoi passi. 

Pisa, è stato annunciato, dovrà diventare, più di quanto non lo sia già ora, un
punto di riferimento logistico per tutte le forze armate negli scenari di guerra
internazionale. La guerra e tutte le sue infrastrutture sono una delle prime cause
di emissioni di CO2 nel mondo, gli impatti sull’ambiente e sulla società tutta sono
incalcolabili.

Dopo anni di pandemia, un sistema sanitario al collasso, una crisi economica e
il carovita, una base militare dal costo di 190 milioni di euro è impensabile.
Questa scelta, tenuta nascosta per 3 anni, è un concentrato dei caratteri più
violenti e devastanti di un modello di sviluppo che distrugge i territori e le
comunità, non mettendole mai al centro delle decisioni e incentivando invece i
profitti intorno alla guerra, allo sfruttamento della terra, delle risorse e delle
persone.

I soldi con cui verrà finanziata questa base sono sottratti al fondo di Coesione
e Sviluppo, un fondo che dovrebbe servire per ridurre gli squilibri economici e
sociali sul territorio nazionale Gli unici costi da sostenere dovrebbero puntare a
eliminare tali diseguaglianze, creando condizioni ambientali, umane, sociali,
urbane, abitative, scolastiche e sanitarie che rendano la vita vivibile e sostenibile
giorno per giorno, senza lasciare nessun indietro.

QUANTI PROGETTI PER LE NOSTRE COMUNITA' POTREBBERO
ESSERE REALIZZATI CON 190 MILIONI DI EURO? 

 
Il Governo deve ritirare il DPCM che istituisce questa base, lo abbiamo detto a
gran voce il 2 Giugno e non ci fermeremo fino a che non accadrà. Questa è la vera
sfida per l’oggi e per il futuro: non è solo possibile ma è necessario rifiutare la
costruzione di questa base, così come la guerra e ogni politica di riarmo.  

No alla base militare, né a Coltano né altrove !


